  SETTE VIZI CAPITALI   2 AVARIZIA 

L'avarizia è il più devastante dei peccati. Il possedere non ammette di dividere con altro l'anima degli uomini, il possedere è tiranno potente. Il volto vero dell'avarizia è il potere: chi ha può. E chi più ha, più può. E non è naturale che la vita tenda ad sempre al di più? e dunque dov'è la colpa nel possedere in misura sempre maggiore?
La colpa del possedere è l'essere posseduti. Chi brama di possedere, viene posseduto senza speranza. Alla fine, l'essere posseduti trionfa e il nostro possedere si sgretola. 
La colpa non è il possedere, ma l'abietto mercimonio che si fa di sè stessi, in cambio del potere. E la pena del possedere è il perdere. Se stessi prima di tutto. 

Ebrei. 13,5. La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbandonerò. 
Sono tre citazioni che a prima vista ognuno di noi interpreta come avarizia nelle cose materiali. Bisogna però andare di là da tutto quello che è legato alla terra. L’ avarizia nasce dal cuore e la cosa più ci dovrebbe preoccupare è l’essere avari di donare amore e con amore agli altri. 

Mc. 2,41-44.E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte.Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: «In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».

Chissà quanti nella folla che assisteva a questo fatto avranno pensato che chi donava molto era un generoso mentre quella che aveva gettato due spiccioli fosse avara. Gesù, che legge nel cuore di ognuno di noi ci dice chiaramente, che non è quello che si dà con le mani che ha importanza, ma quello che si dà con il cuore.E’ una frase che ormai avremo sentito chissà quante volte che ……alla fine dei nostri giorni saremo giudicati sull’amore che avremo saputo donare. Probabilmente ognuno di noi pensa che quel giorno è ancora molto lontano e che avremo tutto il tempo di donare amore agli altri……per adesso devo pensare a me stesso/a ,a stare bene ,fare carriera ,ad avere il più possibile dalla vita  ……..stare al passo con la moda ….devo avere per apparire ……

Lc. 12,19-20 Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia.: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà?  

Proviamo a meditare questi due brani e mettiamo in comune ciò che ci suggeriscono

2° Mistero ...Nel volto di chi soffre facci trovar Gesù... La nostra capacità di riconoscere negli altri i tratti, i lineamenti di Gesù, che sono poi i tratti grazie ai quali il Padre ci riconosce come suoi figli... Il nostro sapere farci prossimi agli altri (in senso materiale - ai vicini e ai lontani - in senso di conforto, in senso di testimonianza)

AVE MARIA………………..

il vero deserto nella vita di ogni uomo è il tempo della sofferenza ,povertà. Non è facile per nessuno capire, sulla propria pelle, il perché della sofferenza e accettarla. Eppure, ci sono uomini e donne che vivono con dignità, nella solitudine nella povertà, la loro sofferenza, senza maledire la loro condizione: sono malati, handicappati, persone sole, al limite della sopravivenza materiale. 

C'è il grido soffocato di milioni di bimbi non nati, nel mondo dei ricchi, e di milioni di bimbi morti di fame, nell'emisfero dei poveri: il grido sommesso di una sofferenza ancora inconsapevole, ma ugualmente grande. …

Ancora una volta, una realtà della vita come la sofferenza mi ha rafforzato nel pensiero che non si possono distinguere a priori persone credenti da persone non credenti.

Quando, per diverse strade, donne e uomini hanno incrociato la sofferenza, hanno dimostrato che credevano sul serio in qualcosa. La loro sofferenza ne è stata la prova. 

… Se la vita ha un senso, ancor più l'avrà la componente essenziale della vita, la più costante e misteriosa: la sofferenza. Perché il dolore, perché il soffrire? Perché la povertà? Ci capisco poco. Forse 

Perché milioni di persone muoiono di fame?Perché milioni di bambini non nascono?Solo amando assiduamente, solo fasciando tutte le piaghe che posso fasciare, solo asciugando tutte le lacrime che incontro, solo evitando tutte le sofferenze che dipendono da me, senza calcoli, ma in pienezza di amore, solo allora forse potrò capire e osare ringraziare per la sofferenza di tanti fratelli, per la morte, per risurrezione di Gesù.

CANTO ………E LUNGO QUESTA STRADA NON CI LASCIARE MAI………

